
/ Come sempre mettere
d’accordo tutti è davvero dif-
ficile. All’uscita dall’istituto
Tartaglia-Olivieri, terminata
anche la seconda giornata
dell’esame di maturità, quel-
la dedicata alla prova«d’indi-
rizzo»,gli studenti dell’artisti-
co hanno pareri differenti ri-
guardo alle tracce proposte
dal Miur. Tra chi ha la delu-
sione stampata sul volto e
chi,al contrario,èstato piace-
volmentesorpreso dalla trac-
cia proposta con suggestioni
fantasiose, tutti i maturandi
custodiscono le proprie idee
al sicuro, idee che fino alune-
dì sono... «un segreto».

Ansia e speranza. I maturan-
di, interrogati su difficoltà e
soluzioni ritrovate nella pro-
va, hanno opinioni contra-
stanti.«Misono un po’ incasi-
nato - racconta Stefano De
Colle all’uscita dall’istituto - .
La mia traccia riguarda lo
sbarco sulla luna del 1969.
Un tema un po’ complicato,
spero di farcela».

Se Stefano che è dell’indi-
rizzo audiovisivo e multime-
diale ha avuto problemi con
la luna, isuoi colleghi sela so-
no dovuta vedere con la rea-
lizzazione di logo, locandina

e invito per l’inaugurazione
di una mostra, di un museo
dellospazio,di unaproduzio-
ne sul tema «dall’autoritratto
al selfie».

Largo alle idee. Siamo un po’
rimastidelusi- dice MariaLo-
renzini - perché ci aspettava-
mo una traccia diversa. Auto-
ritratto e selfie mi sembra un
argomento molto vasto. Ma
sono a buon punto». Sì, a
buon punto, perché per gli
studenti dell’artistico la se-
conda prova continuerà an-
che lunedì: ecco perché le lo-
ro creazioni restano per ora
un segreto.

«La traccia ci stava: se sei
bravo puoi eccellere, se non
seibravocelapuoifare,vabe-
ne un po’ per tutti - ammette
Martina Baessato - . L’idea?
Ci ho pensato molto, non è
stato semplice, ma credo di
presentare un buon lavoro».
Più deciso Stefano Fanti:
«Non ho avuto difficoltà, ma
preferisco temi a sfondo so-
ciale. L’intuizione giusta è ar-
rivata dopo due o tre tavole
di prova. Non ho avuto pro-
blemi a svilupparla».

Contenta della traccia an-
che Chiara Signorini: «Man-
ca ancora un giorno, ma mi
sembra che stia procedendo
tutto bene. Una prova lunga
estancante, ma fattibile. Il te-
ma mi è piaciuto, è contem-
poraneo e mi ci sono ritrova-
ta». Il modellino che raccon-
teràilpassaggiodaautoritrat-
to e selfie è già chiaro nella
mente di Carolina Conte
che, infatti, ce lo rivela in an-
teprima: «Ho preso due la-
stre,unadivetro eunadipoli-
plat. Le metterò una di fronte
all’altra con un ritratto che si
rispecchia in entrambe».

I maturandi avranno lune-
dì come ultimo giorno a di-
sposizione per finire la loro
seconda prova. Poi l’orale. //

Da «autoritratto e selfie»
allo sbarco sulla Luna:
la seconda prova di arte
è solo al primo atto
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«Ciaspettavamouna traccia
diversa. Il temaèmoltovasto»
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dopodueo tre tavolediprova»

Le creazioni
dell’artistico?
Un segreto
fino a lunedì

MartinaBaessato.
«La tracciavabeneunpo’per
tutti: ci hopensatoa lungo, credo
dipresentareunbuon lavoro»

/ L’abbandono scolastico è
considerato molto preoccu-
pante perché riguarda il futuro
dei giovani che, lasciando pre-
maturamente la scuola, corro-
no maggiori rischi di disoccu-
pazione e di esclusione socia-
le.Propriopercombattereladi-
spersione scolastica, Scuola
bottega ha portato a termine
un progetto che non solo ha
meritato il finanziamento da
parte di Regione Lombardia,
ma che si è anche meritato una
specialemenzione peri risulta-
ti ottenuti.

Lo stesso per il progetto «In-
novazione tecnologica 3.0: le
nuove frontiere del sapere»
che ha formato circa duecento
docenti sulle competenze digi-
tali. Una riprova di quanto sia
attivo e lungimirante l’intero
staff del Centro di formazione
professionale di via Ragazzi
del ’99, forte dei
1.100 studenti, del-
le quattro sedi, del-
le 27 etnie dei fre-
quentanti che rap-
presentano l’80%
dell’intera scolare-
sca.

Centoragazzidella scuola se-
condaria di primo grado a ri-
schio di dispersione o di insuc-
cesso hanno provato, attraver-
so «Fuoriclasse», in dieci corsi
e laboratoripratici, cosasignifi-
ca imparare la meccanica, la
panificazione, la pasticceria, la
sartoria. «I ragazzi hanno sco-

perto - hanno sottolineato An-
na Gandolfi del Consiglio di
amministrazionediScuolabot-
tega ed Elisabetta Pè dell’Uffi-
cio lavoro - il fare e la manuali-
tà, dimostrando che si posso-
no continuare gli studi anche
sporcandosile manicon ilgras-
so di un motore o impastando
un dolce». Trenta di questi ra-
gazzi che hanno terminato la
terza media, piacevolmente
colpiti, si sono già iscritti a
Scuola bottega.

Di formazione web per inse-
gnanti si sono occupati Mari-
na Gerardini di Impara digitale
e Ivan Zanini dell’Its Beretta ri-
scontrando la positività di
un’iniziativa innovativa come

quella intrapresa
che arricchisce il
bagagliodei docen-
tiseaffiancata sem-
pre alla relazione
educativa con gli
studenti. Il proget-
to, cheha avuto nu-

merosipartner comeFuoriclas-
se, è stato «strumento impor-
tante di supporto al mondo
produttivo che soffre della
mancanzadi tecnici e persona-
lespecializzato»come hasotto-
lineato la consigliera regionale
Claudia Carzeri. //

WILDA NERVI

/ Sono due i nomi bresciani
che spiccano nella classifica
deiventimigliori studenti diIn-
gegneria Informatica d’Italia.

A finire sul podio firmato da
Bending Spoons, primo app
developer d’Europa, sono
Emanuele Albini, classe ’94 e
residente al Collegio universi-

tario Luigi Lucchini, e Marco
Cadei, del 1995,rispettivamen-
te al secondo e al primo anno
di magistrale di Ingegneria In-
formatica all’Università diBre-
scia. I due, insieme agli altri di-
ciotto brillanti colleghi, sono
vincitori della terza edizione
del bando First Ascent, un’ini-
ziativa promossa da Bending
Spoons per riconoscere e valo-
rizzare i talenti italiani. I sele-
zionati fra oltre duemila sono

infatti geni in erba dai 19 ai 24
anni di Computer Science e In-
gegneria Informatica, fra le di-
sciplinepiù in crescita nell’am-
bito negli ultimi anni vista la
spinta dell’innovazione tecno-
logica e digitale. Per vincere il
bando i ragazzi hanno dovuto
superarecomplicati testdi logi-
ca e coding challenges.

Dal 2 al 4 agosto Albini e Ca-
dei partiranno alla volta di Co-
penaghen per un’esperienza
di scambio e contaminazione
di idee insieme agli altri ragaz-
zi, che studiano a Bologna, Pa-
dova,Milano, Pisa,Roma, Trie-
ste, Londra e Zurigo. //
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Tartaglia-Olivieri.Alcuni maturandi all’uscita dalla prima giornata della seconda prova
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I mestieri manuali
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